
PAGINA 10 L'UNITÀ NEL MONDO GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1991 

•V i, 

! 

*;. 

?: 
"Il 

If'V 

•fj: 

Armenia 
Pochi al voto 
per eleggere 
il presidente 
• I MOSCA. Si è votato ieri 
per le elezioni presidenziali in 
Armenia. La piccola repubbli­
ca del Caucaso sovietico si è 
già espressa a schiacciante 
maggioranza per l'indipen­
denza, attraverso un referen­
dum svoltosi il 21 settembre 
scorso. Il 23 settembre è stala 
proclamata l'indipendenza 
ratificata il 24 dal Soviet Su­
premo. Il favorito, fra i sei can­
didati in lizza sembra essere 
l'attuale presidente Levon 
Ter-Petrosian, fautore di una 
linea prudente che conservi 
all'Armenia i legami econo­
mici e politici con l'Unione. 
Lev-Petrosian si è pronunciato 
a favore dell'adesione dell'Ar­
menia al trattato economico. 
Lev-Petrosian ha anche ricer­
cato la via negoziale per risol­
vere il conflitto che dall'88 op­
pone armeni a azeri. Il più te­
mibile dei suoi avversari è Pa-
ruir Arikian (presidente del­
l'associazione autodetermi­
nazione nazionale), ex 
dissidente, arrestato all'epoca 
dell'esplosione della rivolta 
del Nagorno Karabakh. E' fau­
tore di una linea di nazionali­
smo estremo che suscita 
preoccupazione in un paese 
stremato da una guerra vera e 
propria con l'Azerbajdgian 
che lo ha isolato anche sul 
piano economico. La repub­
blica si estende su un territo­
rio prevalentemente montuo­
so, povera di industrie, alcune 
sono state chiuse per il forte 
tasso di inquinamento. 

Su una popolazione di tre 
milioni e mezzo di abitanti, i 
votanti sono oltre due milioni. 
Le urne si sono chiuse alle 22. 
Una rilevazione, alle 17 locali 
dava un afflusso scarso alle 
urne: il 52 per cento degli 
aventi diritto. 

Prima del fallito colpo di 
Stato l'Armenia era l'unica re­
pubblica sovietica separatista 
ad aver annunciato di voler 
percorrere tutte le tappe previ­
ste dalla Costituzione sovieti­
ca. Unica popolazione cristia­
na in un'area dove prevalgo­
no popolazioni musulmane, 
gli armeni sono interessati a 
mantenere canali di media­
zione che sostituiscano i vec­
chi organi centralistici dell'U­
nione. 

La lettera di Kohl e Mitterrand 
alla presidenza olandese dei Dodici 
tratteggia l'unione politica europea 
Rafforzato il ruolo della Ueo 

In Francia il ministro italiano 
smentisce le divergenze 
con il documento di Londra e Roma 
«Siamo vicini al risultato finale» 

Bonn e Parigi locomotive della Cee 
De Michelis: non c'è dissidio con il patto italo-inglese 
La lettera di Kohl e Mitterrand alla presidenza Cee 
contiene gli elementi chiave del futuro trattato sul­
l'Unione politica. Vi si parla di un «rafforzamento 
del ruolo dell'Ileo» e della necessità di «formare una 
vera identità europea di difesa e di sicurezza». Bonn 
e Parigi si ripropongono come la «locomotiva» del­
l'unità europea. Per De Michelis non ci sono diver­
genze in seno comunitario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. I francesi la pre­
sentano, e la rivendicano, co­
me «una prova ulteriore della 
perseveranza franco-tedesca» 
sulla strada dell'unione politi­
ca europea; gli italiani, per 
bocca del ministro degli esteri 
De Michelis, non vi vedono 
nulla più che «un testo so­
brio», che si aggiunge al docu­
mento italo-britannico firmato 
a Roma senza contraddirlo. 
La lettera inviata al presidente 
di turno della Comunità, l'o­
landese Lubbers, da Francois 
Mitterrand e Helmut Kohl, nel­
la quale si annuncia la prossi­
ma costituzione di un corpo 
d'armala franco-tedesco torte 
di'50mila uomini, trova inter­
pretazioni diverse nelle capi­
tali europee. Ieri si aspettava 
al varco in particolare l'Italia, 
che quando aveva firmato il 
documento con la Gran Breta­
gna aveva destato la «sorpre­
sa» di Parigi (secondo l'«Eco-
nomist» all'Eliseo erano addi­
rittura «lividi»). Ragion per cui 
l'iniziativa di Kohl e Mitter­
rand era apparsa come una ri­
sposta a quella italo-inglese, 
giudicata troppo filoatlantista. 
Ieri a Parigi Gianni De Michelis 
ha spiegato che niente è più 
lontano dalla verità di un'in- ; 
terpretazione di questo gene­
re. Roma, Londra, Parigi e 
Bonn si producono in un sa­
piente gioco di squadra, sen­

za contrapposizione alcuna, 
tanto che «siamo molto vicini 
al risultato finale», cioè al 
compromesso politico che 
dovrà veder la luce a Maastri­
cht. De Michelis ha rivendica­
to al documento italo-inglese 
il merito di aver superalo l'o­
stacolo principale: quello di 
far acceltare a tutti, Gran Bre­
tagna compresa, «il concetto 
di dilesa comune europea». 
Quanto al ruolo dell'Ueo, gra­
zie all'Italia, anche Londra 
«accetta che sia composta so­
lo da paesi membri della Co­
munità». E quanto ai rapporti 
con la Nato De Michelis ri­
manda alla lettera franco-te­
desca, dove si parla di «coor­
dinamento e complementa­
rietà». Secondo il nostro mini­
stro degli esteri i 12 sono già 
d'accordo: l'Ueo, pilastro del­
la difesa comune europea, 
«terrà conto delle decisioni 
del Consiglio europeo e delle 
posizioni della Nato». Sulla 
formazione del corpo d'arma­
ta di stanza a Strasburgo De 
Michelis non trova nulla da ri­
dire, ma non nasconde una 
marcata tendenza a minimiz­
zare Il fatto: a suo avviso l'ini­
ziativa «corrisponde al docu­
mento italo-britannico» là do­
ve si parlava della forza'di ra­
pido intervento. Kohl e Mitter- ' 
rand, a ben vedere, non si dl-
scostano dal valore 

puramente simbolico della 
brigata di 5000 uomini già esi­
stente, Il nostro ministro degli 
esteri rifiuta categoricamente 
di ammettere che Bonn e Pari­
gi abbiano voluto rilanciare 
l'asse bilaterale, quello che 
per decenni è stato il «motore» 
del processo comunitario, e 
che vi siano filosofie politiche 
diverse. Ma su una eventuale 
adesione italiana all'invito ri­
volto da Kohl e Mitterrand a 
partecipare alla forza militare, 

De Michelis non risponde an­
cora: «Non e- questione che ri­
guarda il solo ministro degli 
Esteri, ma l'intero governo e il 
Parlamento. Comunque ne 
parleremo domani a Viterbo 
con Roland Dumas, nel corso 
del vertice franco-italiano». In­
somma chi ha visto nelle ulti­
me settimane il formarsi di 
due fronti (Roma e Londra da 
una parte, con l'assenso di 
Washington; Parigi, Bonn e 
Madrid dall'altra, fautori di 

una Ueo più indipendente 
dalla Nato) ha preso lucciole 
per lanterne. E la stampa ita­
liana e internazionale, prima 
di scrivere, «dovrebbe leggersi 
i documenti». 

E allora, se il clima e cosi 
idilliaco, perchè il ministro ha 
recentemente accusato i fran­
cesi di «protagonismo»? «Non 
era una critica, ma una con­
statazione benevola», ha ri­
sposto De Michelis. Tanto che 
ieri mattina, incontrando Ro­
land Dumas, si sono trovati 
«perfettamente d'accordo». 
Ambedue hanno convenuto 
sul fatto che «non possiamo 
permetterci il lusso di un falli­
mento a Maastricht», poiché 
in questi tempi di nazionali­
smi e conflitti «sarebbe come 
dare un via libera al si salvi chi 
può». Il fatto che l'Ueo, nella 
lettera di Kohl e Mitterrand, 
sia definita «il pilastro euro-

li ministro degli Esteri Italiano 
Gianni De Michelis e, sotto, il suo 
collega francese Roland Dumas 

| ; Olanda offesa, Stati Uniti insoddisfatti. D'accordo invece Delors, Spagna e Belgio 

L'ira di Londra: «Inutile duplicare la Nato» 
La proposta franco-tedesca spacca l'Europa 

«4' 

'̂L'Europa, presa in contropiede dall'iniziativa fran-
-, co- tedesca per la costituzione di un esercito euro­
pi peo, reagisce riproponendo antiche crepe: Londra 
l'mette le mani avanti e dichiara che non vuole dop-
'l pioni della Nato. L'Olanda offesa per il metodo si 
- schiera con l'Inghilterra e il Portogallo tace. Gli Usa 
fanno sapere di non essere contenti e di attendere 

! spiegazioni. Spagna, Belgio e Delors soddisfatti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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i 
BRUXELLES. Londra, nei 

' momenti cruciali del proces-
• • so di Integrazione europea, 

ha sempre parlato chiaro: e 
oggi di fronte alla proposta 
franco tedesca sulla costitu­
zione di un esercito dell'Eu­
ropa, non si smentisce. «E' 
inutile e dannoso duplicare 
le attività della Nato - afferma 
il ministro degli esteri inglese 
Douglas Hurd-Noi siamo fa­
vorevoli a costruire, in ambi­
to Ueo, forze di intervento 

capaci di muoversi e di agire 
oltre i confini della zona co­
perta dall'alleanza atlantica, 
ma per quanto riguarda le 
questioni della sicurezza e 
della difesa in Europa la Nato 
deve rimanere l'organo su­
premo. Non vedo d altronde 
come questo progetto fran­
co- tedesco possa armoniz­
zarsi, senza cadere in inutili 
doppioni, con lo schema sin 
qui seguito». Hurd non lo di­
ce ma il Foreign Office è an­

che risentito per l'ostentata 
spettacolarità della manovra 
e per il fatto che nell'iniziati­
va di Bonn e Parigi è implici­
to il disconoscimento del re­
cente documento italo bri­
tannico ( nonostante le opi­
nioni contrarie del ministro 
De Michelis riportate qui a 
fianco) concordato nei gior­
ni scorsi. In quella dichiara­
zione infatti si prevedeva una 
forza autonoma militare del­
l'Ueo, ma si sottolineava: in 
rapporto organico, e funzioni 
quasi subalterne alla Nato. 
Certo, si trattava di un passo 
avanti, rispetto all'antico 
punto di vista inglese, ma evi­
dentemente Kohl e Mitter­
rand lo hanno giudicato co­
munque riduttivo. Cosi lo 
scontro si ripropone e non è 
detto chc la soluzione possa 
essere trovata a breve termi­
ne. 

La conferma giunge dal­
l'Aia dove il presidente di tur­

no della Cee Hans Van Den 
Broek dice:" Noi sosteniamo 
il principio della creazione di 
un corpo armato che possa 
diventare l'embrione di un 
esercito europeo, ma ci inter­
roghiamo sulle modalità del­
la proposta. Il progetto fran­
co tedesco può dare un con­
tributo alle future discussioni 
sulla politica estera e di sicu­
rezza della Comunità, ma 
non dimentichiamoci che sul 
tavolo esiste già una propo­
sta italo britannica molto in­
teressante. E prosegue: " 
conviene ora conciliare tutte 
le idee per poter arrivare ad 
un accordo prima del verice 
europeo di Maastricht. Il mo­
dello ipotizzato da Parigi e 
Berlino contiene elementi ta­
li da far progredire il proces­
so ma pone anche alcuni 
problemi cui occorre dare 
una risposta: per quale ob­
biettivo potranno essete im­
pegnate quelle truppe? Qua­

le sarà ii 'oro compito?, e 
quali legami si stabiliranno 
nspetto agli impegni militari 
che ci sono ad esempio con 
la Nato?». Come si vede il pie­
de olandese, da sempre at­
lantico, è sul freno. 

Accelera invece il presi­
dente della Commissione 
Cee Jacques Delors, e non 
solo perchè è francese: «Con­
sidero questa iniziativa estre­
mamente positiva perchè fa­
rà sicuramente andar avanti 
il negoziato che attualmente 
è in corso in sede di confe­
renze intergovernative sulla 
politica estera e di sicurezza 
comune". Il documento italo 
britannico - aggiunge Delors 
- era focalizzato sul breve pe­
riodo, la prima proposta 
franco-tedesca si concentra­
va sul medio termine, " que­
st'ultima invece considera 
entrambi gli aspetti e descri­
ve concretamente il processo 
per passare da una fase al­
l'altra. Cosi ci si può confron-

peo» di un'Alleanza Atlantica 
più forte, potrebbe aver lenito 
gli spiriti atlantisti di Roma, 
Londra e Washington. Anche 
se Kohl e Mitterrand propon 
gono il trasferimento della se 
de dell'Ueo da Londra a Bru 
xelles, di armonizzare le pre 
sidenze di Ueo e Cee, di acco 
gliere nell'Unione militare Da­
nimarca e Grecia (l'Irlanda 
paese neutrale, sarebbe un 
semplice osservatore). Tutto 
ciò farà parte del pacchetto 
da portare a Maastricht, pas­
sando per il prossimo vertice 
Nato di Roma. E agli ultimi 
maligni, che hanno visto la 
Cee scavalcata da Gorbaciov 
nella crisi jugoslava, De Mi­
chelis oppone «il netto suc­
cesso dell'iniziativa comunita­
ria» nell'impedire che la Jugo­
slavia precipitasse ancora più 
in fondo nel baratro della 
guerra civile, 

tare nel merito e cercare un 
accordo" Insieme a Delors si 
sono schierati senza riserve il 
Belgio (che come al solito 
esagera e dice che vuole 
mandare subito i suoi soldati 
a Strasburgo, magari gli stessi 
appena partiti per lo Zaire). 
E la Spagna, che aveva addi­
rittura partecipato all'incon­
tro di Parigi venerdì scorso, 
insieme a Dumas e Gen-
scher. Per quanto riguarda i 
tedeschi occorre registrare la 
presa di posizione della Spd: 
«Noi - dice il responsabile 
della politica estera Karsten 
Voigt - siamo contro qualsia­
si partecipazione della Ger­
mania in un intervento mili­
tare. Appoggiamo una politi­
ca di coperazione in politica 
estera e nella difesa ma ci 
opporremo ad eventuali invìi 
di forze armate fuori dall'a­
rea della Nato. Pensiamo che 
una forza militare europea 
debba poter permettere ad 

ogni singolo stato parteci­
pante di ritirare le proprie 
forze da eventuali missioni 
armate». 

Ultima la Nato: al quartier 
generale di Bruxelles la con­
segna è quella del silenzio 
assoluto. Ma da Washington i 
veri comandanti della Nato 
parlano e un funzionario del 
dipartimento di Stato sostie­
ne: «primo, non è sicuro che 
3uesta sia l'ultima parola 

ella Cee, poiché diversi so­
no i punti di vista all'interno 
della Comunità. Secondo, at­
tendiamo spiegazioni, anche 
perchè siamo abbastanza 
preoccupati, circa la compa­
tibilità della proposta, con la 
Nato e la sua missione». In­
somma tutto si chiarirà, mol­
to probabilmente, al summit 
dell'Alleanza atlantica di no­
vembre a Roma: 1) Kohl e Mit­
terrand dovrannno convince­
re George Bush. E non sarà 
facile. 

Un aereo «Tornado» in volo 

I ministri della Nato a Taormina 
per preparare il summit atlantico 

Aniverà la scure 
sull'arsenale 
nucleare tattico 
Oggi i ministri della Difesa dei paesi della Nato si in­
contrano per mettere a punto una strategia in vista 
del prossimo summit atlantico di novembre. Dopo 
l'iniziativa di disarmo di Bush del 27 settembre, il 
Gruppo di pianificazione nucleare dovrebbe forma­
lizzare il taglio delle armi nucleari tattiche terrestri. 
Ma si annunciano anche nuove riduzioni per le 
bombe aviotrasportate. 

VICHI DE MARCHI 

• 1 ROMA La Nato intende ri­
durre di circa tre quarti il pro­
prio arsenale nucleare a corto 
raggio che conta circa 3.700 
testate. Un annuncio atteso, in 
qualche modo scontalo, dopo 
la decisione unilaterale di Bu­
sh di eliminare dall'Europa le 
armi nuclean tattiche terrestn. 
I ministri della Difesa del Grup­
po di pianificazione nucleare 
della Nato, nuniti a Taormina 
oggi e domani (assente la 
Francia che non è inserita nel 
dispositivo militare atlantico), 
dovrebbero sancire formal­
mente questo impegno che 
verrà poi ufficializzato al pros­
simo vertice dell'Alleanza at­
lantica il 7 e 8 novembre a Ro­
ma. 

Ma le indiscrezioni dell'ulti­
ma ora parlano anche di forti 
tagli, forse un dimezzamento, 
delle bombe nucleari aviotra­
sportate. È questa l'unica cale-
gona superstite di armi atomi­
che a corto raggio in Europa 
(se si escludono quelle dell'ar­
senale francese) dopo l'inizia­
tiva di Bush del 27 settembre e 
che oggi il Gruppo di pianifica­
zione della Nato prenderà in 
esame. Al dimezzamento delle 
bombe a caduta libera si do­
vrebbe affiancare l'eliminazio­
ne, dall'Europa, di circa 1.500 
granate nucleari d'artiglieria e 
di 700 missili Lance oggi a di­
sposizione della Nato .Ciò non 
significa che l'Europa marcia 
verso una completa denuclea­
rizzazione. E stato il generale 
statunitense, John GaTvin, co­
mandante in cano delle forze 
Nato in Europa, a sostenere, 
anche recentemente sul Wa­
shington Post, la necessità di 
mantenere un deterrente nu­
cleare «minimo» in Europa ol­
tre che un consistente numero 
di soldati in uniforme Usa (al­
meno 150.000 secondo Gal-
vin). Lo scopo, dopo il crollo 
dell'impero sovietico, deriva 
da una nuova priorità : «impe­
dire la rinazionalizzazione dei 
concetti di sicurezza» in casa 
europea. Spetterà a Calvin, a 
Taormina, valutare in termini 
militari, l'entità delle forze nu­
cleari tattiche da preservare 
dando per scontato che si trat­
terrà di forze aviotrasportate. 
Sui numero però lo stesso Gal-
vin ha fatto sapere che la Nato 
manterrà il riserbo, anche se 
ufficiosamente fonti atlantiche 

hanno definilo verosimili (ed e 
la pnma volta che ciò avviene) 
le cifre fatte circolare l'altro ieri 
a Bruxelles da esperti indipen­
denti del gruppo «Basic» (Brili-
sh amencan secunty informa-
tion council). Secondo questi 
dati, la Nato avrebbe a disposi­
zione, in Europa, dalle 900 alle 
1.300 bombe nuclean d'avia­
zione del tipo B-61. 

Ma la riduzione e la nuova 
dislocazione delle forze nu­
cleari in Europa non sono gli 
unici argomenti all'ordine del 

Siorno dei ministri della Difesa 
ella Nato. Alla riunione di 

Taormina, presieduta dal Se­
gretario generale della Nato, 
Manfred Woemer, presente 
anche il segrateno alfa Difesa 
Usa, Dick Cheney, si parlerà 
pure delia nuova dottrina nu­
cleare, dato che quella ancora 
ufficialmente in uso alla Nato 
della «risposta flessibile» e del 
«pnmo colpo» è ormai inservi­
bile nella realtà europea del 
dopo Muro di Berlino. Anche 
altri dossier sono sul tavolo del 
gruppo di pianificazione nu­
cleare: la futura struttura dei 
comando Nato , la maggior 
importanza assegnala al fian­
co Sud (percepito come un 
fronte di contenimento della 
minaccia islamica) con un ac­
cresciuto ruolo anche per l'Ita­
lia, i nuovi dispostivi militari 
che dovranno sostituire la par­
ziale denuclearizzazione delle 
forze Nato in Europa. Soprat­
tutto si parlerà del futuro delle 
forze di rapido intervento, ulti­
me creature della Nato, che 
dovrebbero essere utilizzate 
una al Sud e l'altra al Centro 
Europa e intervenire in caso di 
crisi. 

La riunione del Gruppo di 
pianificazione nucleare è un 
appuntamento tradizional­
mente importante nella vita 
dell'Alleanza atlantica. Tanto 
più lo è in questa occasione in 
cui i vertici Nato dovranno ridi­
segnare, in vista del summit at­
lantico di novembre, una nuo­
va architettuta europea che fa 
perno su una Nato «riformata», 
meno militarizzata e più politi­
ca. Compito non facile di fron­
te ad una comunità europea 
profondamente divisa sul futu­
ro della propria difesa e con gli 
ex satelliti sovietici che chiedo­
no all'Alleanza atlantica di es­
sere associati al suo dispositivo 
militare. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo­
gica nelle sue grandi linee e rimasta presso­
ché immutata tuttavia si verifica un certo qual 
miglioramento sulla parte centro-settentrio­
nale della penisola miglioramento che per II 
momento è da considerarsi a carattere tem-' 
poraneo. Il maltempo insiste ancora sulle re­
gioni meridionali e parte di quelle centrali per 
Il persistere di corpi nuvolosi che dal Mediter­
raneo occidentale si dirigono verso la nostra 
penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona­
li scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Sulle zone di pianura si avranno for­
mazioni di nebbia In accentuazione durante le 
ore notturne. Tempo variabile per quanto ri­
guarda l'Italia centrale con alternanza di an­
nuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più accentuata sulla fascia tirrenica le 
schiarite più ampie su quella adriatica. Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge sparse a ca­
rattere intermittente. 
VENTI: deboli di provenienza meridionale 
MARI: mossi I bacini meridionali leggermente 
mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo va­
riabile tutte le regioni italiane con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite: durante il corso 
della giornata graduale aumento della nuvo­
losità a cominciare dal settore nord-occiden­
tale dalla fascia tirrenica centrale e dalla Sar­
degna. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.10 W la rafie. Con Biagio Antonacci 

Ore 8.30 S t i M , b ^ •tritatali: Il caso Tho-
aas. Intervista all'ori. Caro! B. Taran-

Ore 9.30 • • • M H K storie i l •aflasl o « 
«sposali. Intervista con II senatore 
Paolo Cabtas, vicepresidente della 
commissione antimafia 

Ore 10.10 Huazteria • £ coopera (Il amori, 
cooooooo I dttoalol. Filo diretto con 
Fabio Mussi. 

Ore 16.15 ••OOVOMU fai parafilo». In studio 
Antonello vendrttl 

Ore 17,30 •tcaomsco, cottolll, m a o pop-
corn». Conversando con Luciano Li-
g abile 
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